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Mentre continuano a Damasco i colloqui tra Assad e Sarkis 

Rispettata la tregua a Beirut 
Per il primo giorno, dopo più di una settimana, i cannoni hanno taciuto e la gente della zona Est della 
capitale è potuta uscire dalle case e dai rifugi - Minacciose dichiarazioni di - esponenti della destra 

BEIRUT - A ventlquattr'ore 
dalla sua proclamazione da 
parte del comando della For
za ' araba di dissuasione 
(PAD), la tregua a Beirut è 
rispettata, con la eccezione di 
alcuni sporadici e limitati in
cidenti. La stessa radio go
vernativa ha dichiarato ieri 
sera che il cessate il fuoco 
< si consolida ». Per la prima 
volta dopo nove giorni di vio
lenti scontri e di bombarda
menti quasi ininterrotti sul 
settore orientale della città, 
le armi hanno taciuto; la po
polazione di Beirut-est (setto
re cristiano) ha potuto lascia
re le case e i rifugi, rifornir
si di acqua e di viveri. Molti 
si sono recati a Beirut-ovest, 
nel settore musulmano - pro
gressista della città, rimasto 
sostanzialmente fuori degli 
scontri (se si eccettuano al
cuni isolati tiri di artiglieria). 
Molte altre famiglie hanno ap
profittato della calma per la
sciare la città e riparare sul
le retrostanti zone di monta
gna del settore e cristiano > 
(peraltro nei giorni scorsi co
involte anch'esse dagli scon
tri). Va rilevato, comunque, 
che circa 200 mila abitanti di 
Beirut-est avevano già abban
donato i loro quartieri fra lu
glio e agosto, durante le due 
precedenti tornate di scontri. 

L'unica vistosa violazione 
alla tregua si è avuta nella 
mattinata, quando è scoppia
ta una violenta sparatoria in
torno al ponte della Karanti-
na, a nord • est della città 
(uno del due ponti che assi
curano il collegamento fra il 

settore orientale di Beirut e 
il territorio controllato dai 
falangisti nel nord). Il ponte, 
che era stato riaperto ai traf
fico civile ed era sorvegliato 
dai soldati siriani della FAD. 
è stato di nuovo chiuso; per 
qualche tempo sono rimasti 
chiusi per precauzione anche 
gli altri punti di transito fra 
i due settori della città. Ma 
poi la circolazione è ripresa. 
Si segnala anche una spora
dica attività di franchi tirato
ri, che avrebbero causato se
condo fonti della destra sette 
morti e 17 feriti; la cifra tut
tavia non ha avuto conferma 
ufficiale; e va rilevato che an
che il bilancio delle vittime 
dei giorni scorsi (800 morti e 
circa tremila feriti) fornito 
dalla radio falangista è stato 
contestato e definito < esage
rato > dai funzionari della Cro
ce Rossa. 

Tali esagerazioni rientrano 
nel gioco delle destre che mi
rano da un lato ad accusare 
i siriani della FAD di « geno
cidio > per avere casi il mas
simo di appoggio internazio
nali e dall'altro a creare una 
situazione tale da rendere im
possibile, o comunque da o-
stacolare, il rinnovo del man
dato alla FAD, che scade il 
26 prossimo. In questo quadro 
vanno visto le minacciose di
chiarazioni rilasciate ieri dal 
leader liberal nazionale Camil
lo Chamoun, il quale ha det
to che < non è possibile una 
vera pace, ma ci sarà soltan
to una tregua di qualche gior
no », e di un altro esponente 
della destra fascista che non 
ha voluto essere citato e se

condo il quale, se Israele con
fermerà loro il suo aiuto po
litico e militare, le destre ri
prenderanno presto l'offensiva 
contro i siriani. 

Proprio per sventare queste 
manovre, consolidare il cessa
te il fuoco e rimuovere gli o-
stacoli sulla via del rinnovo 
del mandato alla FAD il Pre
sidente siriano Assad e quello 
libanese Sarkis hanno conti
nuato ieri, per il terzo giorno 
consecutivo, i loro colloqui. 
Ieri, anzi, si sono recate a 
Damasco anche delegazioni 
del Movimento nazionale liba
nese, del Fronte nazionalista 
filo-siriano e della comunità 
musulmana, mentre in una 
pausa dei suoi incontri con 
Sarkis il Presidente Assad ha 
conferito con il leadef paje-
stine.se Arafat. 

In mancanza, fino a questo 
momento, di notizie ufficiali, 
si è saputo comunque che As
sad e Sarkis stanno studian
do non solo le misure « di si
curezza elaborate dal Presi
dente libanese per garantire 
un periodo di tranquillità a 
Beirut e al resto del Paese, 
ma anche i passi da intra
prendere per avviare il pro
cesso di < riconciliazione na
zionale », vale a dire per fa
vorire un dialogo e in prospet
tiva un accordo fra le diver
se parti libanesi, ritenuto l'u
nica via per mettere realmen
te fine alla guerra civile e 
alle sue conseguenze. Compi
to che peraltro le manovre 
« isolazioniste » della destra 
fascista rendono quanto mai 
dimeile. 

Sugli accordi di Camp David 

Iniziativa dell' Irak 
per un vertice arabo 

L'invito di Baghdad, per il primo no
vembre, già accettato da sedici Paesi 

BAGHDAD — L'Irak ha Ieri 
uflìclnlmento invitato 1 capi di 
Stato arabi a riunirsi a Bagh
dad il primo novembre pros
simo per discutere gli accor
di di paco raggiunti tra Egit
to ed Israele a Camp David. 
L'Irak ha proposto che l mi
nistri degli Estorl arabi si riu
niscano, sempro a Baghdad, il 
20 ottobre per preparerò II 
vertice. 

L'agenzia di stampa Irache
na Ina ha affermato ieri che 
16 Paesi arabi, tra l quali tre 
appartenenti al « Pronte della 
fermezza» (i Paesi che si op
pongono alla linea del Presi
dente egiziano Sadat), hanno 
accettato di partecipare al 
« vertice » proposto dall'Irak. 
I tre Paesi dol « Fronte della 
fermezza » menzionati dall'Ina 
tra i partecipanti sono l'Alge
ria, la Jamalriyah Ubica e lo 
Yemen del Sud. 

IL CAIRO — Il documento 
che la delegazione egiziana 
sottoporrà agli israeliani e a-
gli americani nel corso del 
negoziato di pace che avrà 
inizio il 12 ottobre a Washing
ton sottolinea che la firma di 
un trattato di pace fra il Cai
ro e Tel Aviv si inseriva nel 

quadro della soluzione globa
le delia crisi del Medio Orien
te e no rappresenta lu prima 
tappa. 

Durante l negoziati — si 
apprende al Cairo — la dele
gazione egiziana capeggiata 
dal nuovo ministro della Di
fesa (e non più della Guorra) 
generale Kamal Ilassan Ali, 
insisterà allineilo il trattato di 
pace comprenda il calendario 
del ritiro totale israeliano dal
la penisola del Sinai, che si 
svolgerà in duo fasi, in un 
arco massimo di tre anni, il 
riconoscimento della totale 
sovranità dell'Egitto su tutto 
questo territorio, Ano alla 
frontiera internazionale fra 
Egitto e Palestina dell'epoca 
del mandato britannico, e la 
restituzione delle basi aeree 
che gli Israeliani hanno co
struito nel Sinai durante il pe
riodo di occupazione militare, 
cominciato nel giugno 1967. 

TEL AVIV — Al negoziati di 
pace tra Israele ed Egitto che 
avranno inizio a Washington 
giovedì prossimo lo Stato e-
Eroico sarà rappresentato dal 
ministro degli Esteri Moshe 
Dayan e dal ministro della 
Difesa Ezer Heizman. 

Momento difficile per i socialisti francesi 

Roca rd-Mitterr and: un duello 
sulla linea politica del partito 

Battage politico-pubblicitario attorno al nuovo leader, cui si attribuisce l'inten
zione di portare a termine l'operazione di avvicinamento del PS ai giscardiani 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — A un lettore Ita
liano può sembrare noioso, 
perché ripetitivo, frastornan
te perché chiassoso, l'enorme 
battage polltico-pubbllcitarlo 
attorno al nome di Rocard: 
e tuttavia Rocard ò uno doi 
tre poli attorno a cui si svi
luppa un dibattito decisivo 
per l futuri orlentumentl del 
Partito socialista francese e 
dunque di grande interesse 
por la sinistra In Francia e 
in Europa, se è vero che que
sto partito socialista, aderen
te a pieno titolo all'Interna
zionale, vi rappresenta una 
corrente originale rispetto al
le socialdemocrazie del Nord. 

Il quotidiano Le Matin che 
fa parte del gruppo editoriale 
di Perdriol, proprietario del 
Nouvel Observaieur, ha ri
confermato lo proprie simpa
tie per Rocard (il cui nome 
« apro » da una settimana la 
sua prima pagina, sicché è 
difficile non parlare di cam
pagna orchestrata u diversi li
velli) pubblicando un fanta
sioso sondaggio d'opinione da 
cui risulta che, in caso di ele
zioni presidenziali, 11 34 per 
cento del francesi considere
rebbe Rocard come 11 miglior 
candidato socialista, con 7 
punti di vantaggio su Mitter
rand. Quest'ultimo, per con
tro, godrebbe ancora di una 
stretta maggioranza (43 con
tro 41 per cento) nelle prefe
renze dell'elettorato socialista. 

Conclusione implicita del 
giornale: la fedeltà del socia
listi nel confronti di Mitter
rand e uno di quegli « arcai
smi » che denunciava Rocard 
giorni fa e se il Partito so
cialista vuole veramente usci
re dal proprio « guscio di par

tito » per riaffermarsi sul pia
no nazionale come partito ca
pace di raccoglierò voti negli 
strati sociali più diversi, devo 
avere il coraggio di sbaraz
zarsi di tutto ciò che lo bloc
ca a livello di tradizione, di 
apparato, Mitterrand compre
so. 

So ò vero che tra Mitter
rand e Rocard esiste un con
flitto che va al di là delle 
loro persone e che concerne 
la linea politica del partito, 
l'esasperata personalizzazione 
della vita politica franceso fa 
si che essi vengano proiettati 
agli occhi doli opinione pub
blica come duo uomini fero
cemente allo prese, il primo 
per difendere e 11 secondo per 
conquistare, la direzione del 
Partito socialista. 

Il problema ò molto più 
complesso e, d'altro canto, 
questo duello artificiosamente 
drammatizzato tiene in ombra 
il terzo polo, tutt'altro cho 
secondario, o cioè Pierre Mau-

La visita 
di Ruffini 

in Romania 
BUCAREST — In un'atmosfe
ra che viene definita « parti
colarmente cordiale » prose
gue la visita del ministro 
doliti Difesa Attilio Ruffini in 
Romania. L'altra sera la dele
gazione italiana ha partecipa
to ad un pranzo ufficiale, of
ferto dal ministro della Di
fesa romeno, Coman, al circo
lo ufficiali di Bucarest. 

roy. Responsabile dell'organiz
zazione, capo Indiscusso delle 
potenti federazioni del Nord 
(lo solo che abbiano un peso 
organizzativo determinante in 
questo partito ancora struttu-
ralmento nebuloso e tenuto 
insieme dall'autorità quasi 
monarchica di Mitterrand) 
Pierre Mauroy conserva fin 
qui una sua posizione ambi
gua cho gli permette di figu
rare accanto al primo segre
tario senza tuttavia assumerò 
completamente le scolte n in 
ogni caso senza bruciarsi l 
ponti con Rocard, 

Giorni ta, col tono di chi 
Impartisco una lezione di buo
na educazione politica, egli 
lia richiamato all'ordine i due 
contendenti In nome dell'uni
tà del partito, tingendo una 
sovrana neutralità nei loro 
confronti; ma Mauroy non 
poteva non sapere che Mitter
rand conduce ima battaglia 
difensiva contro gli attacchi di 
uno « stidanto » molto più gio
vane di lui, non meno intel
ligente e abile, sicché il suo 
intervento è parso più un av
vertimento a Mitterrand che 
a Rocard. 

In definitiva si dimentica, 
sulla stampa francese, cho sa
rà proprio Mauroy, alla fine 
del conti, a determinare le 
sorti di questa battaglia il 
giorno in cui la sua scelta 
cadrà sull'uno o sull'altro dei 
contendenti. Non è forse ve
ro cho, anticipando l tempi, 
molti giovani della sinistra 
socialista vedono già in Mau
roy il futuro primo segreta
rio del partito e in Rocard 11 
candidato alle elezioni presi
denziali? 

Un fatto comunque è certo: 
a torto o a ragione anche le 
autorità del regime, più o me

no apertamente, appoggiano 
Rocard ravvisando in lui 11 
futuro leader cho potrebbe 
portare a tormlne la grande 
operazione di avvicinamento 
del Partito socialista al giscar
diani, cioè quel cambiamento 
qualitativo di maggioranza che 
respingerebbe allo due oppo
ste estremità i gollisti e 1 co
munisti. Ma se tutto tosse co
si semplico, che possibilità 
avrebbe Rocard di diventare 
Presidente dolla Repubblica 
contro un Glscard D'Estalng 
che è certamente meglio piaz
zato per condurre una politi
ca di centro-sinistra? 

I casi sono duo: o, conio 
affermano certuni, Rocard po
trebbe essere un eccellente 
Primo ministro di Glscard 
D'Estalng, ed è a questo cho 
egli miro; o Rocard ha in 
testa un altro disegno più 
nettamente socialdemocratico, 
e cioè costruire In Francia un 
partito socialista delle dimen
sioni della SPD tedesca, capa-
co di garantirsi il potoro in 
una evenutalo battaglia con
tro Glscard D'Estalng. Ma un 
tale disegno non ò reallzzabllo 
in pochi mesi, a mono di rare 
1 conti senza 1 giscardiani, 
senza 1 comunisti, senza l gol
listi. senza insomma il popolo 
francese. 

Quanto al PCF, esso non 
crede, per ora, alla serietà 
del conflitto esistente nel Par
tito socialista. A suo avviso 
Rocard e Mlterrand fanno 11 
« gioco delle parti » si divi
dono i ruoli per ingannare 
meglio l'opinione di sinistra. 
Resta il fatto che il PS vivo un 
momonto difficile della pro
pria qualiflcaziono politica 
post-elettorale. 

Augusto Pancaldi 

Una donna uccisa, decine di feriti 

Iran: la polizia spara 
sui dimostranti a Amol 

Si estendono le manifestazioni e gli scioperi contro il regime dello scià 

TEHERAN — Una donna di 
40 anni è stata uccisa dalla 
polizia iraniana ad Amol sul 
mar Caspio nel corso di ma
nifestazioni contro il regime. 
Decine di persone sono rima
ste ferite. La dimostrazione, 
inizialmente promossa da stu
denti, ha assunto un carat
tere più vasto quando buo
na parte della popolazione si 
è unita ai cortei, lanciando 
slogan contro 11 regime del
lo scià. La polizia è interve
nuta con gas lacrimogeni e 
ha successivamente aperto il 
fuoco contro l dimostranti. 

Anche a Kerman vi sono 
state manifestazioni contro 
lo scià; alcuni gruppi di di
mostranti — afferma l'agen
zia iraniana — hanno preso 
di mira negozi di alcoolicl ro
vesciando per strada il conte
nuto delle bottiglie. Calma 
apparente a Khoramabad do
ve nel giorni scorsi sono 
morte almeno quattro perso
ne e molte altre sono rima
ste ferite tra cui 29 sareb
bero agenti di polizia, e a 
Kermanshah teatro anch'es
sa di luttuosi disordini. Due 
capi religiosi di Kermanshah, 
l'ayatollah Behebani e l'aya
tollah Araghi, sono stati ar
restati venerdì con l'accusa 

« di aver incitato i fedeli al 
disordine ». 

li presidente del « gruppo 
Iraniano per la difesa del di
ritti dell'uomo», Hassan Na-
zleh, ha chiesto l'Immediato 
rilascio di tutti l prigionieri 
politici del Paese, alcuni del 
quali In precarie condizioni 
di salute, altri in sciopero 
della fame da settimane. Na-
zieh ha sottolineato che la 
detenzione per motivi politi
ci non ha alcun senso quan
do si mette in discussione la 
giusta applicazione delle leg
gi per il passato, e quando 
si apre una inchiesta per ac
certare il comportamento del
l'ex capo della polizia segre
ta iraniana, la SAVAK. 

Il generale Nassiri infatti 
— capo della SAVAK fino al
la scorsa primavera — è sta
to oggetto, durante una se
duta del Parlamento, di gra
vi accuse di corruzione, di 
abuso di potere, di appro
priazione di fondi pubblici, 
e di torture ai danni dei pri
gionieri. Il caso verrà esami
nato per ora da un tribu
nale civile. Nassiri, attual
mente ambasciatore in Paki
stan, ha presentato sabato 
scorso le dimissioni, che so
no state accettate. 

A Teheran, intanto, si al
largano gli scioperi: cinque 
ministeri sono In sciopero 

(Cultura ed arti, Finanze, La
voro, Energia, Giustizia), ol
tre a vari ospedali. I lavora
tori della Società del Sole e 
del Leone (analoga alla Cro
ce Rossa) sono In parziale 
sciopero da sabato, mentre 
è tornato al lavoro 11 perso
nale di terra dell'Iran Air. 
I lavoratori dell'acciaieria A-
ryamehr attuano da tre gior
ni uno sciopero della fame, 
mentre l conducenti di taxi 
hanno tenuto Ieri una mani
festazione di protesta per 
chiedere l'eliminazione del ta
xi abusivi. 

FIANO ROMANO — Con una 
manifestazione di solidarietà 
verso il popolo Iraniano, al
la quale ha partecipato una 
delegazione del Partito Tu-
deh, il Comune di Piano Ro
mano ha voluto ricordare il 
tragico dramma che sta vi
vendo in questi giorni la po
polazione dell'Iran. 

Agli organizzatori della ma
nifestazione sono giunti tele
grammi del presidente del 
PCI Luigi Longo di Renato 
Guttuso. dei sindaci di Reg
gio Emilia e Torino e da 
molti sindaci della zona. Era
no presenti numerosi sinda
calisti e uomini di cultura, 
tra cui lo scultore iraniano 
Reza Olia. 

Dopo l'aumento delle tariffe dei trasporti 

Gravi scontri in Guatemala: 
24 morti, centinaia di feriti 

le •inifestiztoni, in terse da ma settimana, danne assente m carattere {nsirrezienale 

CITTA' DEi. GUATEMALA — 
Sono proseguiti ieri in diver
se città del Guatemala i di
sordini cominciati lunedi scor. 
so a seguito del raddoppio 
delle tariffe del trasporti ur
bani. 

A Frajanes. in particolare, 
un commando di guerriglieri, 
definito l'« armata dei pove
ri», ha mitragliato e incen
diato la stazione di polizia, 
il municipio e la posta. Nel 
corso degli scontri un poli-
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ziotto è rimasto ucciso. A Cit
tà del Guatemala, dove grup
pi di manifestanti hanno e-
retto barricate per le strade 
e dato fuoco ad alcune auto
mobili, si segnalano diversi 
feriti. Le strade deserte della 
capitale sono attualmente pat
tugliate dalle forze di sicu
rezza. 

Il bilancio delle vittime è 
altissimo. Ventiquattro morti. 
254 feriti. 800 persone arresta
te e danni materiali per cin
que milioni di dollari: que
sto, secondo la polizia guate
malteca, il bilancio della set
timana. 

Un comunicato governativo 
ha affermato che «quella che 
era cominciata come una 
tranquilla protesta è stata tra
sformata In una organizzata 
cospirazione che tende a ro
vesciare il Presidente e che è 
appoggiata da gruppi estre
misti, di destra e di sini
stra». Venerdì il Presidente 
Romeo Lucas Garcia aveva 
dichiarato che «se gli attivi
sti ci costringeranno a farlo. 
lo stato d'assedio potrà esse
re decretato». 

Huang Hua ieri 
turista a Venezia 

oggi visita la 
Fiat a Torino 

VENEZIA — Il ministro degli 
Esteri cinese Huang Hua ha 
trascorso, in forma privata, 
la giornata di ieri a Vene
zia. E' ripartito in serata 
alla volta di Torino dorè og
gi visiterà gli stabilimenti 
FIAT. Nella città lagunare l'il
lustre ospite ha visitato il 
centro storico, per poi effet
tuare un giro delle Isole con 
Brima tappa a una vetreria di 

Turano. 
La visita a Venezia assume 

anche un aspetto particolare In 
relazione all'imminente conve
gno « Apertura alla Cina », che 
inizia domani, promosso dal
l'Istituto italo cinese per gli 
scambi economici e cultura
li e patrocinato dalla Regione 
Veneto. 

I componenti 
devono essere 
strettamente 
di serie 

# 

batterie, equipaggiamenti elettrici 
e candele Magneti Marelli 
ruote in lega leggera Cromodora 
Olio Fiat VS Corse 
proiettori e fanali Siem 
prodotti vernicianti e isolanti IVI 
riparati frenanti Attecna 
carburatori Weber 
sono i Componenti 
- strettamente di serie -
che equipaggiano le A112-Abarth 70 HP. 
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